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(S.S:) — Tutti Io dicono^/ tutti 
lo ripetono che la sètóìpp̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
finirej .vÌ%Mrjlìno;ct«:^^^ 
d*asseip;;($es.]^:£Jan)^ì:a sarà .jcbjiv 
sà il giÒ>nò ventiqùattroV 'Credete 
qtrelló; che Vi piare, ìri politìi^at'si 
pilo regolarsi cGgie; con la raoda^ 
specie!ì^iniWà^^citt&^G'è'ii! figudRO^ 
sissignori^;;maivi fanno'subire tante 
rap,di(ir#;aÌQnl .chej!iunsrprovinG,iaì^ 
(^^4e J a l^yQ;ia^^e,di.^e^^^i^^.^p,., 

o menò ufficiosi dicono clj^^Ja 
mera sì cHindei:à, al ventiquattro, 
e subito tut tPgl t altri òrgani"^ y à 
•ufficiosi ci 'fanno la variante del 
tientisei, ventiseUe, sino alla fine 
^^l^j^iesé^;'asserendo^ che sarà >dii: 

provinciale; o si domandanqinge^-

diana ? ^ • ^ , . . 
^ --- -'y;-e due parole sopra 

a peirequazione fori-
diaria. Temo assai che essa pose 

-^ V ^, - . - • - i i' * * j> ^ - * y ^ ^ * I ^ ^ - r - j i ; , j L-- ^-^ ^* r ' i "1 ^ 3« 

serbata alla nuova legislatui^a. È 
diiióià non me ne àblgOiivEssa è 
destinata a dare un assesto' conH^ 

& " 

ì^ - ^ 

del Maghani si.,ppssa imporre alla 
coalìzzazione che tenta di rendere, 
impossibile la grande nforma. ^ 
• '̂É o ra ' av rà ' il piano-regolatore 

cfi?il rnuhicipio di Roma ha''ed,-;. 
minciato a disctìttìréTOi ^siiVèbbe ,̂ 
al«^ìgUàl'do "dì-di sctitdr6'^pii niK ' 1 a 
questione finanziaria;'eppòi quella 
edilizia, ma per parte mia,; vi con-M 

?. fe^^a ingenuamente chetigli sapi^ei 
fare due distìnte discussioni, .P.uò 
accadeb che sì approvi un piano 
magmficro,,ma chè^poi non si,con­
senta sulla spesa ò surmétòd^del/ 
{ft^Mttff^^ allora ^è'^prò|)rÌo il caso;; 
di quftltalè che aveva tutto iiHbuoir' 
•volere dì "prestare cènté'lire ad'dn 

. . • • • . - - . . A ^^màr\^ "• • ' '• . 

riuscendo acidinttura senza porla 
e senza iinposte.^v-. n , >. ; ;;.• , ,: 

Intanto preni^ìànio nota; A pro­
posito delle Mftarazioni « ^ M a n -
Cini un giornale ;che è.p'Ù mode-

irato dì Spaventa, e odia la feini-
, stra quanto Bonghi, si l a s M àn-
"dare a questa preziosa confessione: 

(( È chiaro, è log%*ò, indica unaji-
i'iiea di'condotta adottata e seguita 
nella politica- éstèVa^d' ffaWa ;o.è^la 
prima i/c^?ldà!r arrivo: al potere 
della sinistra (con l'esse piccinOj 
p^ìgino) che ciò avv!en0n»iTestWile[ 
Quante e. quante di queste;confes--
sionL si'possono contare à^^ 1876, 

j, eppure srprpsegue a scnveire-ela 
prima volta. 
" Quelli dì^i9estfàÌ[col di cubitale), 

' j?ÌGGnosicendò>'ad utio a i uriotì suc-
j cèssi della Smistra,conqU6iravarài 

gelosia d' encomia,,che,,F,usuraio 
; sente per le.sue monéte^ sono però 
dmàsti a mani' 'vuote di superla-; 
titr.'Pi^oprìo non faèeva,no più éc-
• Gigione che : sulla • politica estera; 
ìino;̂  a> ierì^^vedevano • buìò'tEfesto';\ 
adessoisonò cadute le. tràveggoléj^^ 
e :SÌ\lespandonp inral legrament i ; ,.j 

Meno male! -jnU, 
,^ì^enjpr^ agan naptìpquel pepretìs; 

i j o n , ^ ^ ^ ^ e 4 r à pi|i , ,BS^u^,^p]i-, 
tica,,,i , , teiiiporeggiare, ,;,,pî 5^^^^^^ 
tutto al domaniMtnai.yna. risolu-
zione su due, piedi ! — Cosi escla­
mavi un tnìbìMem^Èicd^r'''^^^ 

Anche'^ùlla' mdzlfthe Ca^vàlfótti^^ 
Bovio ha prèso ^tféfipò^^-là itròbe-
dura parlamentare ^^^'^'cbe'^sso-' 
p igl ia ' a quella •Vivile e p e n a f e i ^ 
Ilivha.offei;to > il d'tìstro idi^ non>imi' 
P.egn^rsì, e ilVhaogirata agU.ufficii', 
ma Juìjha g i à J a «sua. idea, fissa,?, 
ma non lascia trapelare puî  

bi spera però ' che al governo 
sòiògherà in modo favorevole ie" 
^riserve fatte, e la campagna d e k i 

scìt(tk gder/à'naziomtle a niaggio-
'ranza asSofiita, - ^>^-' u.^-'^.i, 

\'-:<i 
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' TiìBignori moiìerati, i signori -'pro-
'gi*es8isti, 'e 2ÌÌ altri che sì intitolano 
democratici, dovrebbero sermmente 
^«editare sopra ìe eccezionali i coedi­
zioni nelle quali sì trova il paesév 
a:Vfti)tf^dì̂ '¥ìgÌì«i'̂  uiU^àlferminaiioné 
dliMsiasi nelle imminenti elezioni co-, 
muna!i.,,r^ Se una buona volta no». 
si pone da banda la passione, e se. 
base della nostra condotta non sia \o^ 
l l lJ lf l f | |IBÌIS!!« '̂  cose, è j jHia o^ni 

1 , ^a;^nostMip&ra.citta'Mnfe3tata dàlia 
• fecia della genia elencala;'; non me-
• rita iP ritìme di cittadino chi non tenta 
.scongiurare il pericolo e salvare il 

s'fln^ pioggiĵ 4ilî |ta, dìrigiornaii clevìn 

f 

^z-̂ -̂ j- rr^ 

h^Hì 

'^"i-^^:M^.uv^^ 

n^^^i : }-

almeno la gr^àuuìàggioitàrrzav usano 
questE|%ttpolitioa!;f iatinp/ cioèu una 
questione ecUlisùavqu^nfe si tpaMa,i 
di quella finanziaria, e viceversa, e 
iR to to il tempo ^assa-sMa^aìlnde-: 
coro? Ma i reolami;4eUanazione? 
SQAOù'lJungbU |3a J i r / nn^feer^; i-

-Andian^o^^u^r^^^ ca^a;,,spl,Bo-..{ 
sfarp.-Dunqt^e l ,̂co,n.feFi§nza antep-.j 
nazion9l%è>0rmai decisa. Sir te.rTà,ua>̂  
Costantinopnri';pT:esie,dwta dal Corti'. 
perchè il piii' anziano, e senz#1'P® 
terv^-ritò della Porta,' %Q naziqqi 
che vi prenderanno parté'dQvranno 
dichiarare qualmente nessun sen-
tini,&.nto di cupidigia sull'Egitto le, 
consiglia nelle loro proposte. Que­
sta ̂ mm^'^^'^m^, m:-^}r^ 
atupiscéj^P^into. Ci sono tante pm-
zobcheré. :che trovano modo di con­
ciliare up. g)jiìrap^;}tor dinanzi ,,al« 
pr^ te r^pon, i^n^ d e p o ™ ^ bji-^ 
biarda, è faranno cosi PlnghiUerra 
e^làiFi^anbiarQueild però che mi ; 
ha fatto cadere dalle nuvole è W 
esdusìfiue della PortajiFjitevì ,un 
nodo al fazzoletto ; la conferenza 
architetterà a suo talento, ma il 
suo ediflzio farà ridere le gàilìne, 

Ciò che SÌ dice dì noi 
iCorae aon bene r**gE"a?ilÌiit.Ì, i .npi-. 

Stri ottirn' amici dUltralppi -
lì P a m pMbblieà;̂ un articolo,lijnibm 

pretendo' dare la nsjptromia di mon-' 
lecitorìb. La Dèstra,-vi ài dice, esei^-i 
cita sulla CiimeransU»» ^otevÒl'ei,HÌ,fiVi 
fluep?^ p^rch^ c(?n;;ft,;na|^,?^(?,,^^^ 
uomini distinti, di provata^ esperienza, 
di grande valore. La loro^ '̂paroFa e 
ascoltata^ cbn rflfeHai^^r^tìrio -poélìi^ 
di numero : nia rlWpdrtarizariJ della; i 

da'due patrioti spaventa e J^inzi, o-
stinWti'̂ fleTVê f̂b'ro' convinzioni, MwHì 
una spacchiata rettitudine. E* intìpnW^ 
ttìst^biltì. ,oh9;llti destra ;J nopderatai ha 

questioni finanziari6i i l ^yo capo el­
ettivo '̂ ^ giflf; MinèlMtV nW;^^'imoi^ 
rfó'o è**ìl'̂ dottrìn%rio. La destra è scissa 

fJp(\^|J^piraioxi 4Ml3:.H«s^?^««dìv 
^ '̂̂ l^. '̂&P*^^^ vicinî flC ŷeQite con Poi ». 
Màfiinì r^Bè Rènzis hanno accettato. 

i r centro ^sinistro è^Vpid'riumerosbi 
;ma' ha poca inftuenzaf*m-suo''càìpo 'è 
Depretis: ci è̂  uria' sinistra piemon-
tfi^.c^s.^ capitanata da BorAìkiipn» 
finistra, meridi|t^}^,9|?ndotia^4a, Man­
cini : poi una sinistra ,diasideiite di-

fer#a 'da -^icole-'H ei^d^'^;Cf^Ìspìrt» on. 
Nllcoterai dico Panìs, è tìndratore so-
Ìidb|?chft^lvàì(ioncfitt» d̂i .J?overntì,.'si*^ î 

m M i a .anelli Ji^ de^tr^^^li^fe^n p b l ^ 
forte, obb-^dito, sorretto.da Mn» sta-

ile maggiorunza. I gruppo Crî p̂i è 
,;|QrmHto àii p.̂ elyi 'iideV-enH^ f)ersnn̂ Ì̂ f]̂ ^ 
'La sinistra raditfaTó conta pochissimi 
membri e non ha capi. Zisnardelli era 
r antico capo, ma ora si à modi^rato. 

in,buona parte.delta nostra cittadi.-
; ni^nz^ Una quantità, di m8,titptii rear 
I zianarii.corrompouo il cuore =e la tìiento; 
della gioventù; ad alta voce èpredi-

n î/jUn partito perverso cercai violen-; 
temente d* impadronirsi d'ogni cosa; 
gran parte del paese è in mano Ìli 
uomini iniqî î  e neri più della veste 

; che i|i^p8sanq. . 
, Ij^rentasei Mllettini salesiani, véh-

rvatórr romani, ìquaràntà-
• sètte 'Uifìl^^^at^plìchi?: e'una ' serqua^ 
di^aUre scKifose DubbUcazionj.foxmanQ, 

|ilvp^8Colo immondo di.certuni, lâ >g]î Jj 
lingua serve maledettamente alia ìn^ 

isiiiu^zidhé, alla iMenzolìàW'é^^àlla'ca-
^ltiffià. È ' soÌ to ' l*Mbia dille pub-
fbiiche. franchìgie, m nome di,una li-, 
berta,,fallace nei. principi!, corruttri­
ce nei mezzi, iniqua nello scopo, si=̂  
iformanii' -W si sviluppano numerose*^ 
^associazioni, n cui intenta sifpfemo è . 
l)a distruzione della patria^ d ristabî r̂̂  
•iimento del poter temporale, il ritorno 
ali* inquisizione ed al medio evo. E 
!poi conventicoli, riunioni e concilia-

- „ -. . . . " - ^ . 1 - . -TH r „ * 

yboli, ove le più iniquo, proposte sono 
accolte, festeggiato, applaudite; fin­
tanto scortipare^ il giusto àpprezza-
mefPt;óMan^f%*^lfiW;!^ ^mmU un 
isogno se non fosse in-nostro potere 
di ctinstatare la venta di quella colla 
pro'v'i'co'starite dei fatti. 
^ -Gtìé'fare'?'•>''"^'^ ,'̂  ^-' ^l^.''-^' "̂̂ "̂'1 

J^entre .ik:partitoi clericaiej ào'm pd^l 
tehteme«i;iS orìganizzàtO/j!ciIista,'éopr'a,ic 
ci stringe nélie sue spire da serpe, e 
ci soffoca: noi,,j moderati intransi,-
genti, noi, i sterili prò 

derati col loro eterno non possumùa^l 
Forse chè'̂ Jéèll- credon'6;,esse,i'e in pèt' 
i-Ì|ioio (e patrie i s t i t u z i p n ^ ^ ^ l s ^ ^ 
avvenisse iaiCiOnoiJÌBizìòne dei partìii? 
Che cosa tvogliono mai certi anìé^i 
progressisti col loro volere e non yo-' 
lere, colle loro eterne incertezze sul 
da; firsi ?.̂  II?: ..quei .democratici,, duri 
duri, come, un palo di fe^ ì̂g, s* aspet­
tano fors0 di%re4,dn:'benè al paesé^ 
dtJpbcHè vagano,, nelle 'aere/regioni 

ell'ìdeale, bello quanto si vuole ma 
il quale certo non può essere rag-

I giunto con, mezzi improbabili eLquasi 

,.,^oi siamoifincalzatì dai.uclericaliili 
, Eeffili^pésfcl^te I^ealìzàtr d̂ î ^̂ fem^ 
ricali dhe batterono la ntirata ih 

: questi jiorn|.;^^ma^/i^rl,^m 
\ ma^^cpnispleri^ì picote^to.contro ìa;giqf-
stissima indignazione -della *grandis*¥ 

' sima Maggioranza''dèi (^i^tadiìii. Siamtî -
iriòalzati dar orar fcap,' che ora segre-
t|i,mente e forti' dèlia loro organizza-
zióne concertano su di noi la vittoria 

I T J ' 

inaile prossime elezioni; '̂ o; 
¥P^ Davanti a tale condizione di cose, 

: comSattJamp#Siniti contro> il neraicé 
comune, giacché as t rano iiliquestio 
nare fra noi, mentre 

K f *'^^«*mf l^sr '.Ci "8cr,iĵ orì 
Y' """^M^è^^. .festa ^.^leUissima, 

quella del!o.;Stat«to a .Bissano. ..^u,» 
V qn, Antòhfbnn trattò con. felice 

Ufee, di. V'ttorio Emai^uele e G.Ga^ 
riP '̂'̂ .'V' ̂ «̂ 4̂ *̂ ®MM'̂ -5o,"̂ '"onto p dimo­
stro come SJ troyiiR.sero semore uniti 
nel pensiero dei? Unità d'Ilàlia an-
poggiaci alla^ Dem^M^a;^ 

L oratorè*^parlò p,^ijm ora m mez-
?o ad enti3sla^mo^s/tmpr^. crescf|ì,|^ ..e 
ad applausi iJPilUnui, Furono CQ Ì̂.:vì-
Vftcì.le, p|^l^re,#tté d:aU'̂ egregio con-
ferenziere,^! ,9,ei:ti,,punti, salienti della. 
#4^1^'^*?^,^'molti, piungevaiio., 

^.mlB ^i'.^^P^^^iq^ella^felìce^cpar 

1 ^ 1^ ì 

P 

' ^H>* i - -_ *V^ 

y^-^-r-

^er,en^^;f0:Vjerament0 Up.p. Antonibon. 
dirò quasi superò se stesso. . ^ . , , | 1,.;, 
^Idee gept^j^vigoco|^9,^|J^C(Jta;,Jepi 

^^}B' ^fi Incisiva, massime:,^elette-e! 
solenni. Intervennero moìtissime: sii-: 

• \ 

- 1 ,i-

,F^gur^texi;,che ftin^, ee|;,^BeghinJ 

,̂ ,̂ Ila sera la Società Ginnastipa died^. 
» # | > . E l t ^ ° ' m e n t o >o» suoi allievi 
istruiti dflCesreffio maestro Girotte.. 

arto bene ilBreptani e disse le 
soìite.-coae il solito Inerti,. ... 

IBtóT/ol«)BBlia;i -^ì Scrivono^ %U*i4-
driatico: ,ĵ „, t"'->'tì 

Due annia^e m'ez^o Wno, venne isti­
tuita in questo,, pTccplo centft*" una 

o'ciét'à' 'oberiit^ ^ (Jî  mutuo soccorso. S 

0. nuo 
vamente fiaccare la tracotanza de 
| j )Ca |èv . ;••• i-, 1, .'i /A",: ..^ ì̂ ;̂uf.-̂ . ^ . ^ 

U n a dell'ó d a e r ovci^mettìaftnfoid'àc-
ì duella vlÌtoi*(ft^; 0 

r i '̂  

vT 

^ -
•• e -

01 réstiàrao divisL, e saremo battutìver-
gognosa.nieMtfì. ^lìe,j^fte.,u,, 

/ L T r i ^ ' ^ r 
i -

• r - '' 

i]»ii .i9Si:s^iai:^0 
ì I ^ 
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U N ' I t t T R O S C A N D à m 
Ieri, cop(ie,jr̂ 1jfcutto.;d Regno, anche. 

In Mestrino'dovevi essere céfeorata lâ  
festa-dllo Statiitd; r̂ ^ '̂ * ,;).r„;a •• 
• Veramente ancbe negli anni andati 

^m,^.hm. m^ .gW^i. cpse, ma., 
"^orJltj^ftOfef^al^nnità fu , vergognpsa-^ 
*m«n;te..meschina;,1 \^-yi^:.^ v-^-- -J \^''\-ÙÌ V{ 

è ^•1 

k 

progressisti, ,noL 
i democratici che sognìino il fantasia 
ma deiriideaie,'non' facciamo altro 
ch^tì,6umnitf^/dì^'Vài^iIfcÌJtll|t^et:::ìAs^ 
quiììi, né uà ragnof^sWWSVatd'^^drf 
muro, né la BÌtua?.ìone mutata di uh 

WpUfltp...... X ,,-•;: •;.,,-• . J •-

Perchè in t^g(|y^p|^^le^^,(l^n^bih 
ziStìWFviéro armm|4©i piiésé; , ̂ ei>, • 
che m altri i riguardi, le convenienze 

' "mi 

aomi assennati; Mti(ine\pérohè nei p4^ 
prevale l*g|i|gj-^|§|,|jv^||0 4 più; vii 
Itali mtèi^eyi e l'avv^niftì di questa 
cara e simpatica città. 

Ohe cosa credono dì ottenere i nio-

•a-

no \l.ritratto del nostro^ r e , leceì:© àXi 
sè.^belj^ rap^j,ra due pmti e,,cinque j 
consiglieri, comunali. Soppressa dalla ' 
Wnerosiià della, nuova Giùnta'̂ ìg'̂ ^^^^ 
miazoné dei giqvanif%he fre'quenla-
Tono le scuole serali, in mendf dieci 
minuti si ; operò invecd, V ;eStrazione i 
delle solite grazie che si concedono? 

%^fdtìn?tìiié povei-V ch^̂  stanno ^plr, 

;di,:4i4i%cv;min,uti, ,ê t>e. principio f| 
fine quella cerimonia ohe negli altri/ 
atittii'se ribrt' con pompa;' veiiìa cele-^ 
brata con qualche decoro; ;^ , , ,.. 

.M^^f^mi^ dare, m^^^^oppsifo an^ 
qualche spiegazione. 

"Jpart^ .paaggipr numerp. 
"H^'SPatìenne per dimostrare i! lóro. 
ri8entimento),%verso la hudva^ljlùrlia, 
dì c\xi-\ sentimenti ultràrcléricalì sono 

' j ' ' ^ I I • ' L ' I J 

ben conosciuti. GIÙ altri poi, compre­
so il (T. di Sindaco, l'avranno fatto 
onda manìfastare sempre pi^.n^liiara-* 
mente in faccia alla popolazione que­
sti' lor sentiménti. , ,i 

Fatto è adunque che " autorità am-
ministrativa di Meatiina naviga, adyssp 
assai male, e perciò i bea pensanti 

che, quantunque non contitUa nuja î̂ p 
'^gr^ftdeidiisOGi^uite. progredÌ8ce;ÈMa 

c^ndo ^m della Bandiéi^,^'lo sipferè 
4el;pae8e,.generosamentehiCoadiuvate-
filile signore RomanirÉfJtcur e eallé^* 
garirdi Padova'no: offersero una véra-̂ .' 
iBPĴ Cft igoffniaca é' iér, onàttina ap»l 
punto, nella sala deir<ant^aiie*ftìn di 
ijijt^pmata Acc|4efn'a:. dì. Qoncordi, 
èbbo luogo una lieta festa per la pre-
seriglion^ideila Bandiei*a alla'SHcìetà. 
i Jat,^rveaRero.4a9éy#umjéroh^ drt̂ lW^̂  

gnjp,i:.e,; signori,! sotì**W|uaiite: altret 
P|rsòhQ; potevano stare nella vasta 

: lT?izìà laN^enmonifti4r8ÌnàSP^dott. 
AM^QÌCQ" applaudito,4iaccirso,,'tFaw 
smettendo a .nome del Comitato dellfr 
signoreuil vessillo alla'Società o'peraidi> 
rammemorando, commossoj con ac-' 
con|4| paroleH.qu'èl .«(Grandeiche: dòn 

;è più: Gìuseppe.Garibàidì'; ii>; propUHf 
gnatore d* o^niwìstituzìone democra-

|ticS?èUiberale,'il padre delle Società? 

Sorso poi il signor Sottifpresident^i 
della Soeìetàt;Operaia|-a;ringraziare3n 
nome della Società le gentili signore^' 
p r lo splendido dono, eccitando gU 

fòperai ad unirsi .tutti (i**iWWno ad 1 
esso e chiuse il discorso rammèntah- v.... 

. f ia-perdi ìk d^Gtìì)afaì'^l>résidelÌt^^^ 
oHorarm'dèllà^^^òcietà: •riscosse calo'--. 
TÓsr"%làMsfÌ'^^^':;^ ' . • « ^ f e - - ' - % 

;Pronunciar^nopoi)|e(Ìis^Ìm^^ 
.11 sig. bcanterla, .rappresentante'la. 
tSocietà operaia drOasalseruffo ed 11 

dottor Suman_a fi^ofeie déìla Società 
consorella dì Tribano.' , ^ " ' 

'Tra un disborso e l 'atro, a banda 
^^delrpaèse dava brio a a festa co suoi 

% 

I 

a 
se 
liéW dilla fffiione dì BrUg^Vffe. ,, 

* Questa>sta;.fui'^^tóplf5Ì^'è.modella 
> : come %le:ki^'^hiuse, séĥ >̂ 'b ìs^lo . , , 

elle mdispensabili luminane, Uficiaii-
dojffe^ò jn tutti gì' mtervenuti un iioto m 
Tìàìtà^ì ':'''-• :\\ -. • • • • • - l i 

l*'®sat© dfi Brci^nte. ~ . Ci. seri-

,.§mm^' Méf^m^,^ risposta ,^,, 
m^^ il'l^^^le alluse alla n^c^s.-., l 

smmy «n accordo fra le due bande 
sussisiientì^ in quèst^ paese. È questa 
risposta consiste unicamente nell' e-
^̂ %̂̂ s9 ^̂ **̂ ^̂  che mantengono la di­
visione. 

Sempre Ksotto: la presidenza del sî ^ 

nulla meglio desiderano slnfSnchè'la 
"nave afilla pr : vS sommergere* 

• % . 
Y. 

'escludere individui che liunto liong^M^ 
bavano a ftgòlti fra i bandisti; i ^ f f 
è veto che «Uo iscioglimehto'%il» 

!^i 
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stèssa venne invitata tutta la presi 
deriza; Mi cohì quando dopo qualche 
mese, pochi f r a i più vecchi, sempre 
sotto i'egida .del signor Chiericati, 
cominciarono CTiòostituirgiiiii. 

Venne da Rè che parte degli esclusi 
tentarono formare nuova Società, e 
per far eia domandarono l'assistenza 
del sig. Antonio Pedra^za, attuale vice-
preBidente della Concordia, e cerca­
rono qon tHl-Àzzo, perchè assoluta­
mente rigettati, formare una nuova 
banda. 

Assistito quindi W suddetto Pédraz-
aa da altri, appoggiarono .̂ Iftt forma­
zione dì detta birfdu, che in allora 
numerava i2 suonatori, ed ora ne 
conta 35, raa sempre inspirati dal più 
nobile sentimento, cioè di#3Sìpoter col 

_ i T 

métftUo^color bron#^*sono finamente^ 
cesellati, e T impugnatura è artisti­
camente formata con un piccolo grup­
po rappresentante Mazzeppa inseguito 
dai cani. 

r - ^ . ' - _ . 

-'ii,—^~' 
'ihL. 

tempo colmare gli aniaj,|^|enta|i4%,. 
idi formare la quella, fusione che oltre 

concordia, ci unisce colla pace e fra­
tellanza, ciò ch'i viene dRsidt^rato da 
ogni uomo onesto, massime sé capo 
di f^n^lglia. ^ • 

Di più il-sig. Settimo Ferdinando 
Sindaco del Comune di Sttà presi­
dente dèlia banda Concordia^ già M 
decorso maggio a. p. prima dell 'àcv 
quiato degl* istrnmenii, ebbe a inter­
pellare in proposito il sig. Chiericati^ 
Gìuaeppp, aceìocclìè lo assecóhdassQ 
per là fusione delle due band*?, al che [ 
|l aig^ Chie^MU aderiva di-Tispondere 
previa ìnterpelUnza dei, band s^t|j Ma 
la risposta sì «ttiìnde ancora dal de^l 
corso maggio 1881. 

Anche gì' ìiidividuì eletti in «eguito 
a membri dèlia presidenza della Qdiidft 
Sociale, prima di assumerne l'inca­
rico avrebbero dovuto in quella vece 
prestarsi per là fusione, clìtsipihdo 
gosi ogrirtìssidiò, ciò che avrebbero. 
potuta fare,-essendo .persona influenti^ 
nel'paese.'"^'•"*"• •'' :'-^^'- ', • • 

Anche estranei perorarono col mev« 
desimo scopo presso nésig-Chiericati, 
ma invano I 

InOne al suddetto sodalizio fu im­
posto il nome dì ConcoTd%a\ con que­
sto si intende designare la buona ar« 
monia U unione, la fràtellanza^^^he 
dovrebbero profes3are^|iifeti.colow|^ki^ 
amano la patria, il proprio paese. 

Riavutosi dalla prima dolorosa im­
pressiono, il signor Msucci, stretto dalle 
mie domande mi narrò i particojari 
e gii aneddoti che trascrivo. Io Ib as­
sediavo a beila posta d'interrogazioni; 
per lenire il cordoglio di una grande 
perdita non c 'è conforto migliore di 
quello di parlare della pei;|pna che si 

uanbaidi sbarcava m iNev? York 
nell'aprile 1851 proveniente da ^fln-
geH. 

Era povero: possedeva soltanto il 
vestito cbo indossava. 

Meuccì cho da poco tempo era ve­
nuto a stab lirsì sulla costa Atlàntica 
dspo aver dimorato p^lSSttfaon» nel-
1 America del 3ud dove conobbe Ga-
rib»ld', lo invita in casa sua.^ 

Garibrtldi accetìò 1'ospitafì^ili. 
E in quellg^.,mòdesta calotta, 

.libera, la cordiamà della famìglia 
Meucut e le visUe degli esuli amici 
pati iotti, versarono un po'di balsamo 

tìsll;suo cuore lacerato dalla memoria 
dell'adorata AnnU%.e dei fallili t » ^ ^ 
tatWK 

Quante notti egli deve aver vegliate 
ih quella piccola stanza, in solitane 

|!nai,e4*t*'5'0"Vl Come deve àv'èr fre­
muto di sdegno sU^quel letticciuoJOi; 
pensando alla patria sehmva, ai vani-
conati del 1848 49, alla ritirata da Ro­
ma, all'Austria alla Francia, al san­
gue sparso! 

Fra gli americani che avevano BÌUI;̂  
patìa per la causa italiana, era assi­
duo J hn Anderson. 

Chi avesse stenografato ì coUoquii 
di quei patrioltì e Ì«j parole magna­
nime e gli auii^ci progetti e le vìva 
speranze che" esponeva Garibaldi,^^-
vrebbo adornata di alcune pagine im­
mortali la storia d'Italia. 

^ i ^ 

-' 

L • • • : - • - " 

2. Breda qpmto. Vincenzo Stefano. 
3. Cerutti avv. Antonio. 

V -

4 Gittadeila co* lovann 
5. Maluta cav. i6.' Battisi 

css^:^!:. 

%>^m 

'Ss 

Qualche volta ridevano e dimentì 
cnndo le disillusioni del passato e le 

^incertezze dell' avvenire, passavano 
della serate liete talora discorrendo dì 

v^scienzeu3iche,matematiche,odi lingua 
inglese, studi a cui Garibaldi dedica­
va parecchie ore ogni giorno. 

Ecco un episodio,allegro. 
Anche in New York i mercanti di 

: ' i - ' • " • • 
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in New-York 

* ir 

(1851-53) 
'\ ' 

T^^^^T^-i-

NeW'Yorkf 3 giugno, 
Appena letto il telegramma che an-' 

Kiunziava la morte di Garibaldi^ ìeri^ 
mattina di buon'ora feci un mesta 
peltegrinaggio, andai a Clifton, Statene 
Xsland ed entrai ^ nella ' modesta casa 
di legno abitata dall'ottimo signor 
Antonio Meuccifì l'amico e l'ospita 
dei defunto Generale. 

Meucci, sempre mS^tìnìero, stava 

• — 1 

In StateWlsìand Garibaldi era serio 
malinconico, di poche paròle. Incapa­
ce di adattarsi all^^pziosa vita che 
cond^atMI^Jai^iiF^'esuli,*!* tormen. 
tava le febbre del moto e del la­
voro. 

Certe mattine partiva col fucile ÌH 
ispalla, con un po' dì pane e fg^miif • 
gio nel carniere, s'internava nei bo­
schi circostanti e non rincasava che 

'alia sera tardi quand'era ben stanco 
e carièB^dì selvaggina. 

Un giorno solo tornò senza aver 
sparato lo schioppo. 

Ma non venni colle mani vuote,' 

^-i 

quadri avevano fra i loro ritratti più 
beili quello di Garibaldi, conobciuto 
fin d'allora per-1*'Eroe d^ì due mondi, 

i.iàl&S^^"'̂  ®̂* deboli, cavaliere delia 
libertà. 

Fu raccontato un giorno a Garibal­
di chft in una casa di mal affare di 
New Y''rk erano esposti il suo ritrai-

• ^ ^ I t o i t ^ . * . ^ymmh.SOo5^ vole­
t e ! » gli SI disse «anche quelle ra­
gazze amano di aver sempre cottogli 

' occhi la vostra bionda testa, la vostrà^i 
^^^fitOTcsa fiitì|fll%'. - • • • • • • " 

« Bisogna ammazzare subito il pro-
prietario^wdi quella casal» esclamò 
Garibaldi sorridendo; ma poi d'accor­
do con, A^ezzana parlò al suo amicai 

til«Mayor WesterMl^Ai <l«ale spèd|;: 
nella casa in discorso una dozzina di-' 
Dolicemen in abito borghese. Costoro, 
uopo aver bevuto, finsero di attaccar 

, bàrufìa e spezzarono quanto capitò 
loro sotto le mani incominciando dai 
ritratti. 

^ Î 

^tiiirBsoss'do a Cì̂ . Ĉ  a r i Isaii ili* 
Xill Usta del Comitato. 

1 • • - -. 

Marconuto, Giuseppe cent. 50, Mon-
Iti Luftiànó L. 5, N. N. 2, Mene-

^^hin Antonio 1, Bìasuttì prof. Antonia 
5, Valerio prof. Aiessio 5, Bassahì 
prof Francesco 5, Caimì prof. Augu­
sto 5, Ceccon prof Luigi 5, Bonato 
prof Giovanni 3, Beilondini prof An­
tonio 5, Gomet de Mas prof Albino 
5, Cotìta prof Aglojio 5, De Renocho. 
prof. Enrico 5, Salvan Giuseppe H,_,i^ 
Baroni prof. Carlo 1, Borlinetto prof.' 

;cav. Luigi 5, Ciotto prof Francesco^ 
5, Sabdhi V ncenzo 5, Tuzia CarlB^j^ 
Muneghina Riccardo 2, stTueiotti Ar-
cadio 1, JBembo nob. Francesco 1, 

'l'rt^cara alfonso 2, Mìchelefft Loren­
zo 1, Stella Achil lei . 

Cat^jingo co: Qius||^^^L. 5, Sèsia 
dott. Innocente 5, Marcoìon^o Euge­
nio 2, P/igstn Giovanni d' Piazzoìà'S,' 

l^'ratelH Romanin4&iCur.f400. — To-
micfeXUi;-Usta L. 203,50. : 

•ut-
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=.-.-'̂ -.» ;̂' per uscire, ; 
— Ho una brutta notizia da darle 
. gli dissi, e quindi stringendogli la cho tornano comode a 

mano mormorai™^arifiaÌdi è morttìl^'ri^sare ai fores t iera che 

cara signora Ester — disse alta mo­
glie del signor Meucci ^^pohéhdole 
in grembo una candida bestiuoia. -— 
Ho trovato questa giovane lepre in­
tirizzita del freddo, 

giovane lepre era una ' jgattma, 
; V Eva della razza fejiua in casa Meucci*, 

Andato un di a caccia fuori di sta» 
gione senza saperlo, fu arrestato e 

irilasciato poiiflibero per rintromìs-
Isìone degli amici. Ritornato a. casa^ 

ualcheduno si lagnò in sua presenza 
elle leggi americane, ma eg|i osser­

vò che gli americani fanno le leggi 
senza pen-

l'Italia dive-
• . — " , . : 

ili povero vetjchio non ebbe fiato di 
articolare nepp̂ u,!* un* eaclamazione. 
—rr È morto nella sua isola di Ca­

prera, ieri serali allo óei e mezzo, in 
Seguito ad un Wacco^di qualla bron­
chite che in quelli tiil||i3(ii anni lo 
tormentava. 

Il povero vecchio sì miao a pian­
gere come un bambino. 

— Saliamo— continuai — voglio 
vedere un'al tra volta la s t a p p cha 
egli abitò qgi, voglio baciare la sua 
camicia roagW! ,. __ 

Entrammo m quella camera levan­
doci: iitìappello. 

l ' i 

È una stanzetta di.circa venti piedif 
quadrali, illuminata da due piccole 
finestre arnord, e al sud. Tìfiche il 
generale parti non fu tpccata¥Ìrova8Ì 
nello stato identico di vent'anni fa. 

Contiene un letto di ferro, un por­
tacatino pure di ferro, tre seggiole, 
uù tavolino ed una toilette di legno 
còn-'Wpravi un giuoco di dama ed uno 
stipo ornato di semplici ma leggiadri 
lavori di paglia à colori svariati, sul 
quale sta un teschio'^di cera. Due pie--
eoli specchi pendano dalle nudepa-
reti ; dmHnai ad essi Garibaldi ter» 
mentavi piovente con la forbice la sua-iv 
barba bionda. 

Non ci sono altrilnobìli. 
Ma ĉ  è distesa sul letto una ca­

micia che fa battere il cuoije ad ogni 
italiano che la vede, la camicia ross8^̂ i| 
che Garib^^ldi indossò dnraliWJacam" 
jpagna di Ri>ma del 1848 e che lasciò 
per meoìorìa alla signora Meucci. 

É di tela, con colletto e polsini verdi 
orlati di bianco, con bottoni ordinari 
di vetro. Presenta.! colbri hazionali 
e porta ancora traceie del sudore dì 
colui che dell* indipendenza nazionale 
fu il più gran fattore. ) 

Al signor Meucci il general© donò 
un magnifico pugnaleit'b/ religiosamen-
conservato nel suo astuccio di velluto. 
Questo p.MMJe gli ornava il Ganco a 
Moutevidlarii manico ad il fodero di 

nuta nazione, farebbe lo stesso, e che 
ognuno e tenuto a rispettare le leggi 
dei paese in cui si; trova; 

Certi altri gibirhi s'imbarcava so-
ri^ra un grazioso battello a vela latina 
che Meucci avea comperato, dipinto 

m bianco, rosso, e verde, e battezzatoi 
IJJg& Bassi in memoria delf.sacerdote 
^mSrtire. Garibaldi marinaio-nato, lo 
faceva volare sulle onde come uu ggb-,. 
biario e passava delle giornate ihtieré-i 
e (ielle notti serene pescando. 

Passeggiando leri.suUa spiaggia io-̂ ^ 
non mi stancavo di contemplare quel 
mare turchino e quel vasto orizzonte 
sui quali tante volte si devono essere 
posWgl i occhi^tìiri e mesti diì ge-

• * ^ F a l e . ^ • . . 
Quando non andayE^ né alla caccia 

né alla pesca Garibaldi per non istare 
ozioso voìeva assolutamente aiutarei^i 
îl iìg^ Méiibci, e ; lavorò prima nella 

yy^bricaziona dei%lami e jijù tardi 
in Quetia delta candele steariche. 

ifo {ziorno. scarnando alcune ossa 
d r bup, il coltello, scivolatogli, gli 
^troncò un pèzzo di d||9; che cadde e 
;si confuse msiieme con l 'altra c ^ e . 

-— Non cercatelo -^^disse sorriden-ii 
do agli astanti — renderàll salame^ 
repubblicano I 

*^-È frtlao che egli al;>]j|a mai lavorato 
ia New York come operaio salariato. 

Ma pi.ù,f.dì tutto, Meucci.e.L pochi 
vecchi qui ancora rosidonti,ricordano 
commossi il buon cuore e la genero­
sità del generale. 

La signora Mèlici aveifa un bel n-
fornirgli l'aru^^is^ di biancheria Mi 
ĵPfimo povero italiano che si presen-

f tiava chiedendo soccorso, gliela porta-
,.va vlap©i'denari non se ne parla. 
Spariì^ftnp^^come per incantesimo ap-. 
pena gli erano entrati in tasca. 

i:*^Uoa volta un armatore che doveva 
afiìdargli^iì comando di una nave, gli 
spedi s^tl^erito do!laH;^'GòlEi'fi:Gari. 
baldi 7 Manda subito a chiamare, sen­
za {perdere un minuto, gli esuli pii#! 
bisognosi depone sulla tavola lasom-
ma, ne fa tanti mucchi quanti erano 

H presenti, eccettuato sé stesso, e.fra-
ternamente li distribuisce. 

É in quell'epoca possedeva due ca», 
mìcie soltanto. • ^ 

* * 

t' 
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Verso la fino del 1852«ias8un8é il 
comando, di V^^ bastimento mercanj|i]je 
americano, il Commonwealth e fe­
ce un viaggio nella China ; tornò in 
in New Yoik e col medesimo vascello! 
salpò P^Mèditerr9néo,poi fadi M f e , ; 
qui e s'apparecchiava a partire pel 
Peiù quando gli avvenimenti d'Italia 
lo persuasero a rinunziare al suo po­
sto di capitano e ad apparecchiarsi a-
'tS^Irèrè'dbvè il cuorei^lp chiamava. 

Quando giunse il gior|i,o, Bospjrato^^ 
della partenza, si separò cogli occhi 
umidi dalla famiglia Meucci e da quo-; 
sta spiaggia ospitale sulla quale ieri 
noiipure/che «m^ sif^jl^nge piùi spar-^^ 
gevamo una lagrima. 

ADOLFO ROSSI. 
• • " ' ' • • . . • . 

(Dal Progresso Italo - Àmencanp) 
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. La casa Meuccisfein Ststen Isllnd 
era visitata come un santuario da 
tutti gy^,4suli itftyi*m.che sbarcavano 
in New Yoik. Garibaldi però non po­
sava da eroe né da oracolo dinanzi a 
nessuno; era buono, dolce, un ecce-
léhte compagnor)i<e il quale ogni volta 
òhe 8̂  accorgeva di possedere due ca­
micie ne regalava una a chi non po­
teva mutare quella che indossava. 

Lo andavano spesso a tK^̂ vare il 
maggiore Bovi, Righ'ni, Oregoni, il 
generale Avezzana, Foresti, Paatacal-
di, Filopanti, Minetli, il ^colonnello 
Forbes, Marinelli, ed altri uUustri 

- % • 

ai. 
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L' Associazione Costituzionale 
Progressìsla^wr Associazione popo­
lare Savoja ed il Circolo eletto-

Italia raccomandano concordi 
agli elettóri la, seguente lista: 

Wl Consiglio Comunale 
• \ 

1. 4|| | |j |) ayy. Giulio. 
2. Andreìs Andrea. 

• j - ' I 

3. Cavalletto comm. Alberto. 
Cittadella VìgodarzeK̂ 4(?.aA ( îno. 
Còletti avv. Domenico. 

6. De Lazzara co. Antonio. 
7. 

4. 
5. 

UZZI avv. •J:' 

8, Pacchierotti dott. Gaspare. 
9. Pollini dott. Luigi. 

io. Prosperì'nt'Pìetro 
11. Sacerdoti dott, Massimo. 

* ! 

12. Tessaro Antonio. 
•li? 

- — i i - j l ^ 

13. Treves bar. Giuseppe. 
Al Consiglio Wi^ihciale 

1. Eeuvenisti dott. Moisè. 

5sr €». ^lisffiffiiiia, — La Società 
dei Reduci ha spedito il seguente te-

mma : 
Generale Cànzio , 

Genova. 
i|e.|| Reduci Padovana impedita 

1 fortuita màWdiva rappre­
sentanza con bandiera come delibe­
rato pregavi rappre^^entarla inaugu­
razione Monumento Mazzini polla cui 
gloriosa memoria culto combattenti 
italiani nom^besserà mai. 

. ' . • " ' • - . • : : . • ; - • 
. . . I . 

Presidente Tivaronhi 
— Il circolo elettorale Italia spedi 

il seguente telegrf É'ma : 

Generale Canzio ' ' 
• • - • . ' . . • : • 

Genova.^ 
Circolo elettorale Italia- composto 

settecento democratici pregavi rap-
^presentr^rlo inaugurazione Monumento 
Grande Maestro primo ,^gg|tolo li­
bertà ìx0k Iettila,; immortale Maz-

*'Zini;' • , - ' - ' '.^1^^; 

l®$ft®H*@ « d a r t i . ^ Per le elezioni I 
• ' IL 

. . j 

amministrative suppletorie, e in o^ 
maggio alle lilj6^^^^|st|tuzjonij la .^r^ 
lidtsiza ha trasportato | |^,tornata di 
Domenica prossima ,a Gî fijadi 29 cor-
rento;^-!- Leggeranno i professori Glo­
ria e l'aver ni. 

ISeM 4ll mn '-rifkmio-^^^^ Un no-
r 

stro confratello della stampa asserisce 
che ir nostro articolo ultimo in difesa 

Idei proietto pèrla questione tó i t i ^e 
era ufficioso, 

[ ¥urbo per Dio! quel giornalista. E-
aìi non ci conosce o mostra di non 

•iPr- • ',->^m^ • . , ; • • • • • 

volerci conoscere. 
sIl^p^bbHcoper^ ci conosce trqgj^ 

t e r dubitare della nostra lealtà; e 
senza dubbio crede a rioi?%é*bacla ad 
insinuazioni basate sul falsò e sul ri­
dicolo.' 

~ \ • , 1 

CflASsĝ ^ t®2?À&m% a l l a Usìlwcir-"' 
,,§M». -S^^^Nelle ore pomeridiane di 
ieri i chiarissimi professori Ballavite 

•m Manfredini diedero l'ultima loro 
lezione annuale agli studenti di giù-
risprudenzft,ed esaurita la materia di 

Jnsegnathento, pronunciarono ambe» 
due un acconcio discorso di congedo, 
salutato da, fragorosissimi e ben me-
ritati applausi. 

I l prof'BisllaTÌte fu accompagnato 
0no alla porta della Università dagli 
studenti in mezzo ad una vera ova-

• ' - - • • -

zìone, 
Il prof, Manfredini fu interr^Jto per 

•alcuni minutr^nel suo discorso da un 
uragano di battimani, quando, dopo 
aver raccomandato agli studenti di 
esser sempre leali e generosi, disse 
che l'Italia sente ora i r bisogno di 

.;^omini dì carattere e c u | | | tanto 
maggìbirtnente inquantòchè io più spìe 
cale figuro della nostra epopea na­
zionale sparirono dal mondo; tanto 
maggiormente) mquantochè pochi gior« 
ni or sono, a immergere la patria in 
l«t|o*,^on8olabile, venne la morta 
spietata a rapirci* ir più grande degli 
uomini grandi, G useppe OaribàlWl 

Nobili parola, che noi giamo bon lieti 
di poter riprodurre nel giornale a o-
nore del lodato a del lodatore. 

V I 

I b a l d l , — Il prof Giuseppe Guer-
zoni domani (sabbato) alle ore 12 m. 
leggerà neirAula Magna^^4dla nostra 
Università la commemorazione di Giù» 
seppe Garibaldi, 

%^mlu%'^M «SeISnt W^os£a.-.— Fi-
l i l i t e m t ó ' * palazzo-d.^IU Posta-a I»|i^ 

d rqp ly i l copèrto; le liete corono àn-
ifjpunziavano ieri ai passeggieri*il fau­
sto avvenimento. 

Noi ne siamo ben lieti tanto più che 
superate le prime difficnltà delle fon­
dazioni, si è proceduto ai lavori con 

j u n i celerità in^mi^ftineraviglioaa di 
coi vanno fdtti i più sìnceri elogi al­
l'impresa costruttrice. 

— Come miii a» è fatto tanto pre 
diceva uno trasecolato. 

. • l - 1. ' T ^ 
• ^ . I 

•*- Naturalisjjimo. 
— Ma non sai chf̂  sismo a Padova 

nolla città della fdbbiica dì Santa 
Giustina? 

— Verissimo! ma questo lavoro era 
iper conto del governo; il .|g,unicipio 
njon c'entra, nei qual;p^so 

— ^iii^omprèndn; saremmo ancora 
alle fondazioni. 

— Non ho ragione? . ' 
— Vii vendere, «m'co. 
S'tiS'Sa» €«»saS3as«a)ii(», —̂̂  Alla fon-

deria della Società Vtneta di cóstru-
zioni {fX Roccnlttt) da lungo tempo 
osservavasi la mancanza di parecchi 
attrezzi. La direzione naturalmento 
^e ne accorse e si pose in agguato. 
lià; conclusione fu che sì dovete pro-
cÌÌS#%U' arresto di tre l^vdt^atori.di 
quella fonderìa certi L. R., G Rike 
L. D. Il danno da essi rocatòsarèWa 

di L. 400. :':\ 

m 

r '̂  

Abbiamo già annunziato essere diim:-
mihente pubblicaz'one un' opera di 
lack la Bolina (Vittorio Vecchi)\ su: 
la vita e le gesta di Gixnspppe Gavir. 
balchi.preceduta da una lettera di! Gio­
suè Carducci. 

Precisiamo oggi come il giorno 24 
ne uscirà la £'''m'a parte (prezzo L. 2) 
che giunge sino allaìjattaglia del Vol­
turno. ^^^' •-i^^- . • "••^.-^^^•-

^ ^ ^ r n 

L'opera consterà di un volnni?» ia 
8 pìccolo col ritratto di G|5|bftldi in-. 
<iiso all'acqua forte ed un fac-flimiìa 
di una importantissima lettera inedita' 
di Garibaldi. ; • 

11 nome del Vecchi tanto distinto 
I - . j , r . 

letterato, e la suo relazioni 0̂ 1 Gari* 
baldi (è noto.che fu dalla sua viJU 
di Quarto che salparono i Mille di' 
MarBala) bastano ad assicurare del-

. - ^ ~ i ' Xù 

---•'ir--:: 

7 - • ' 

F importanza straordinaria del lavorò. 
Questo viene edito dal bravissimo 

Zanichelli dì Bolnena." ; 

— Uno dei soliti contravventorii al-
r ammonizione#enne arresti t i . I ; 

- , - ' • - , - . ' . - , . - , 
t . - . . . . 

l»^s- aassa l l r » , -— Teresa Stre-
mezzo se ne passava pacrHca per la 
via, quando uno dei soliti ignoti le 
pose.destramente le mani in tàsc^ ' é 
ne estrasse un portatoglio contenente 
lire una. . - . , . , 

_ _ _ _ ^ • ' 

a ®I <Ml. — Fra un vecchio ce-
, - I 

libo e un giovane marito; ; 
—. Ma dunque nel matrimonio non 

può esservi alcuna gioia? 
l|.na sola, mio buon amico, aver, 

Tà moglie in villeggiatura. ; 
T;=V, 

't 

•.A-'r 

MoP^l^gnO «lolite mtkth ^iwll0~^ 
d e l 2 0 . - ^ •'' ' • ;• 

, — Maschi 3. — Femmine 1. 
S^orèS. — M'irtinì Ventura Cecilia 

fu Girolamo, )̂ *arini 58, inihistriante, ve­
dova. «- Sarto Antonia fu Angelo, di 

.^ftnaL^r.4om«l3M?aÌiny>iìe, — V'ilata 
?5 Antonio fu Qmcnmo, d'anni 45, coc^J 

chiere, coniugato. —• Duo bambini. 
esposti déh*f t r l i mesi 2 giorni ^. , ; 

Tutti di, Padova. v 
I l - . - • - . 
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C O R R I E R E ; DKLLi\t«SBRA 

Servizio teleiral, prl M " MM\m „ ; 
, GENOVA, 22- Ore 11:25 fflt.,< 
La città,e,il porto sono sfarzosa-

" ' ^ f r i l ' i . 

mente imbandierati per 1* inaugu­
razione del naonutpento a Giuseppa , 
Mazzini. 

Un numero inimenso dì asso-
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ciazionì vanno adesso ordinandosi 
in'' corte 

#1^ concorso di gente è straordi'-̂  
nario. 

t\ 

1̂  

^••.i^rrì 

ìli* inaugurinone avrà luogo âl 
tocco, 

m 

t^ot&i;àe :liì&àefi'Bìi«i 

t...... 

La squadra italiana, partita da 
Messina, si reca a f^re esercitazioni 

li^^yionio e neil'Arcipelago. 
- La' ÌMfù^fx dice che la famig}i| 

Beale ai recherà entro l 'es tateaBar-

- r -• ' ' 

Grazia e Giustizia 
E*/(aiie afferma che domenica ver^ 

rà firmato il decreto cfciériòmilia l'on. 
Cocbo.'C)rtu segretario iWIraU do! 
ministero di grazia e giustizia, 

^ ^ 1 - . . . . 

- - J L . ^ - - - T - 1 ' ' ^ : 

P(?r Umiana 
Ferrerò ha ordinitoli^co^^ 

degli elonchi dèi (Garibaldini di Meo-
Itana, onde procurarsi gli elementi per 
esporre i criteri del governo sulla 
portata finanzinria del riconoscimento 
delia ^,^0ii^^^ del 18G7. Si|I proget­
to relativo ciriftie urfioi nominj^ipno 
commissari Cucchi, IJlIflfo, Ferraciù 

~ - W 

Castellano e Mameli, i primi due con 
mandati favorevoli, gli altri tre con 
mandato di uduoa. Tre uffici non e-
r^no in numero. Prepondera IVopinio-
ne dì non accettare se ìì governo non 
dìchiaifa esplicì^mehte di aderii;^. 

••:t 

Il seguito a domani/ e levasi laà 
data alle 12.15.^,^^ \w;' .i^^co i.ii^-

'-"••' Seduta poméridianai 
Si apre la seduta alle %Ì0 ,. 
Hiprendesi la discUséiont sulle ta­

bèlle di riporto generale delle Boirioie 
da assegnarsi alle sìngole lìnee della 
2. e 3. categoria delle ferrovie com­
plementari. 

Ij^i«;èhliiìt dichiara cho^^^pterà la 
legge perchà, quando non possa aversi 
il meglio, accetta il benej^^^^^esidera 
che invece di dar autorfeàziòne al 
governo di stipulare coi soli appalta­
tori, come propone la legge, lo si 
autorizzi a stipulare anche cogli enti 
"moralii#! 

MI©Il«s»lo approva la leggo orac-
domanda alcune linee. V ^i^^ i 

]%ttia»ifims!io raccomanda una linea 
che tntereasa Avellino. 

Mios^ l ie t t l raccomanda la lìnea 
Castelvptrano-Porto Empedocle, eiuna 
dirett%itBulogna Firenze Roma. 

Si svqjgop parecchi ordini : del 
igiorno. '"••*"•'• • ' ' ' ' - • - : ' • • 

lie leggi ieri discusse risultano ap­
provate. 

r 
- ^ / l - ^ ' 4 ' i 

Esposizione di Ròfm 
f̂i mólU'piÉSSbne che il^ 

non SI opponga alla presa in . consì-
doraziono della legge per4**èsposiziono 
mondiale in Koma; ma ai crede che 
non potrà essere discussa 
flenta sesèiono. 

a pre 

Agricoltura 
Dal Ministero del Commercio furono 

diramate ài Prefetti del R-̂ gno le 
zioni siil modo di applicare un 

nuovo e più esatto sistema per rac­
cogliere le notizie statistiche dsì rac­
colti dell' uva, delle olive e dagli a-
fgruntii. '^^M 

' T ^ ^ 

JP 

I -

-rk-^'^d^ 

. - - ^ - " - . ^ - • ^ • • • - • 

• ' - • • 

. . 

Corèo forzoso 
Fu ieri distribuita la relazione del. 

sonatore Lampertico auU' esito delle^ 
operazioni per Uapolizione^del.,,corso 
forzoso. Il volume è ricco di numero-
si allegati. La seift^ione conclude che 
il parlaménto vorrà riconoscere ropà-1 
raziono finanziaria, che fu ^condotta a 
termina felicemente con le Banche^P 
io sco|ìO cuimira avvaigitaggia il ere-1 
dito nazionale'M* assètto amministra­
tivo in relazione all'operazióne stessa 
che ebbe esecuzione pronta, intorà ef̂  

leal 

m 

Noélssle estèÉ*e 

Telegrafano da Pietroburgo che si 
trovò presso un medico un' officina 
per f a b j ^ p r e bomba esplodenti, do-
stin^tvliiinàttentatto contro u # g ^ W 
personaggio. Il medicò ed i s'uM* attig­
nenti furono arrestati. ! 

— Corrono e insistenti, a Londra, 
paurose dicerie circa una grandi co­
spirazione dei rivoluzionari feniani. Si, 
fecero parecchi arresti. 

iV: 

I ' • ! 

Per Suez 
11 Dailu Nevjeft, organo del mini-

- ' r ^ ' ' 1 I / • 

stero inglese dice che ^e si otteneÈi-
Bero guarentigie riguardo al canale di 
Suez, l'inghìllfrra non dovrebbe più 
ìm'mìschiarsi negli affari interni d 'E­
gitto 

Ècommentatissima la dichiarazione 
1 • r ' ' j ' . 

' ' ' • • • . 

di Gladstone che la questione del ca­
nale: deV essere esclusà^rdalla confa-r 

^é 

I ^. -

:•. i'iii' 

- I - ,•. '_^^..... 

Il Libro Giallo fr<a/ncese 
VAgenzia Bavmcoo'^mBk^^^^ 

stampa francese la seguenta nVta : 
« Si è preteso c\iQj\Agenzià llavas 

avesse annunziato che il prossimo Li­
bro Gia.llo conterrebbe i dispacci par­
ticolari non destinati alla pubblicità. 

«^-Questa asserzione è completaman-
te inesatta. ^ 
.;j^La^|ìiÌbbtifazione del Libro Giallo 
si firà conformemente alle tradizioni' 
fisso del dicastero degli affari esteri. « 

s , - ' , i 

ip^x?.Xj^3ynsi<Ta?o 
% 

Seduta del 22 giugno 

B".duta antirilBridùma. — Sì apre 
U se^R^ia^il^ lO' 

Esaurita un interrogazione di Belli 
ÌRocca, sì discute la legge sul trasfe-
Jrimento e pePlìlfiriitivo,, assetto delle 

cliniche e degli istituti della facoltà 
medica della R, Università di Napoli, 

ISuonomo combutte il-idisegno; Della 
É^occa invece loda il niìWtrNÒ perchè 

Presentò IftKilegge. Amabile parla con-
trÒ'y|j|ch'egli -«- o CMJOO, impensierito 
ida quanto dh^aro Bu^momo a Amabile 
iavoca dichiarazioni dal ministero. 

Seduta del 22 giugno 
Disctósi il p r e t t o - per. modiaca-

zio^ni.alla^ legge sul reclutamento, Bcr-
tolè Viale riconosce ch'esso reca con­
siderevoli ; miglioramenti. Fa 
.qualche considerazione e credè, per 
esempio, che sarebbOupiù vantaggiogo 
adottare per intero pel contingente di 
fanteria V unica ferma di 2 anni. Fa 
anche brevi osservazioni circa la di­
minuzione de l la , f^p^ ica j f f t l t e^ ia ; 
vòmbbe uitìlJterma unica. 

moBzaes^po Ca^B® anch'esso vo» 
terà la legge. Crede che esss sia r ì u p 
scila molto più semplice, unifitìàndP 
il servizio a 12 anni per tj^lte le ca 

^••tegofio. 
Parlano in vario senso Ferrerò^ mi­

nistro, Mczzacaj30 Luigia Bertolè Via 
le, Brùizo. ^ 

Il'"'Dopo ciò chiudesi la discussione gó-

(ioli del progetto. * ^ ì 
Approvansi il progetto; siil recluta? 

mento, gli obblighi del servizio pegli 
ufriciali^dì completamento, e pellarjw 
serva Wpella muizia territoriale.' 

Discutasi il (jrogtìtto sui lavoi^l^^, 
^li arsenali,inarìttimi.; .; f S t 

€©r40y riconoscendo la bontà aol 
progetto, osserva che dovrebbesi étù* 
dìare ilèpiodo di utilizzare l'ànbòf 
r^ | | Ì(^ l ^ a d d à l e n a „ , ^ h e Glar||^l(p 
considerava 4mportaqitìssìmo per là 
nostra marina. Questi •-- d i ce— e 
non processioni e dimostrazioni sa­
ranno i_ migliori mezzi per onorarp l 
memo^ik 4v Clarìbaldì. 1 ) f-̂  . 

,A«4o«. assicura ; che commissioni 
dì marina studiano cohtinuamente.il  
problema per un impianto di stazioni 
navItP^ulle nostre coste. Fra tali sta-
zioa|^si:.ooi^|ÌA»prì"GÌp^*i«9«tel'an-
coraasio di Maddalena per difenderlo 
e stabilirvi depositi di carbone. 

Sì approvano tutti gU'articoU èlej 
vàlWa seduta alle 6. 

- 1 

., IVoiixIe e s t e r e 
E aspettato a giorni in Parigi il 

hatieff con una missione pres­
so il presidente Grèvy. 
contea* 

--.̂ :f̂ PJ.v.-, 

1 1 -
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kssemhka federale svizzera 
Le Assemblee federali sono òttnvo« 

oate nei e# ,un) .d l l Gari t fe Tictìò 
per il giorno di domenica, 30 luglio 
p.Via alle ore 10 ant , affine di prò-

^^unciarsi per l'accettazione od .il ri­
fiuto della legge federale 31 gennaio? 
1882 intorno ai provvedimenti contro 
te epidemie, noltchè deUa..TJsoluzioné 
federale 28 aprile, ù, s,, per un' ag­
giunta alla Costituzione federale re-

siativamente alla protezione delle in« 

•^IfpNDRA, 22. — Il Timea ha da 
oburgo : Un rifugio di nihìlìsti 

fu scoperto nell'isola Vasiìr'-Sì seque­
strarono un deposito di dinamite, cor­
rispondenze e i piani dal Kr'amlìno. 
Furono f^ttiwuna quarantina d'arresti, 
fra i quali alcuni militari e perso-
nagf»i i'agguardevoli. 

PARIGI, 22. — I giornali proport-
gono una lotteria di dieci milioni a 
favore delle vittime dèi disordini di 
Egitto. 

ALESSANDRIA, 22. - . ^ ^ a Oom-, 
missione d'inchiesta sui fatti dell'un­
dici corrente è composta di nove in­
digeni e di novo europei sotto la pre­
sidenza d^WinÌniàti*o delle finanze. 
, MADRID, 22. — La squadra in. 
glnsp, comonata delle navi Hercules, 

npef''.->ìce^ Warrior^ R/^pulse, Valiani^ 
Soundf Varden^ Penelope, H'ictOT, co­
mandata daHdttca di Edimburgo, pas­
sò dinanzi al porto Villa Carrillo pjr 
destiri a zi nnp ianota. . 

ALESSMD^RIA, 22. - La emigra­
zione dimmuiMCe. Il ministero è ap-
poggirtio d lì bonsnli di Ga||nania,ji^Ji 
Ausi.riri fi Iialin, assicuranti che Ì I Ì K -
dive e l'e.sorcito snno completamente 
riconciliati. Iconsoli inglese e fran­
cese non si oppQiero alla formaziSne 
del ministero, ma non hanno rapporti 
col medésimo. LR Commissione d'in­
chiesta non è definitivamente costi­
tuita. l consoli domandarono di esservi 

^rappresentati. 

P. F. EHIZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 

" 

blamp fino dalle 5 pom. d'oggi telfii^à 
grafito, declinando ogni responsabilità 
in dipendenza del nostro mandato^ 
stante la condotta poco cavalleresca 
e indegna di U | M | ufficiale deH'f 
sercito. • "W#; .\ 

Perciò crediamo compito il nostro 
incarico e spiacenti di non aver tro­
vato nell'avversario iina persona di 
onore rassegniamo il mandato. 

Ci creda con tutta stima. 

2768 
Adolfo Batacchi 
Bonin Gio: Batta. 

i:ii:i.t,^i'.^t-t^eu-

successore del prof. ' F ^ ì r r e n a t i r i ­
ceve nel proprio gabinetto Ddntistieo 
di Padova, ogni Lun«Ji e Venerdì di 
ciascuna setunana dalle ore 10 ant, 
alle ore 6 pom. , , 

Piazza Unità d'Italiit via Pozzetta ' 
N. 200. 

Dietro invito dei suoi commitenti 
ai reca al rispettivo loro domicilio. 

2735 
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\iPi Italiani airistero 

, 21. •*- La vóce corsa alla > 
Borea dell* aggiornamento^deUa Confe­
renza non é confermata. La riunione; 
di domani verrà consacrata alle fòr--
malìitàM lavori efi^ettivi comincieranym 
no fifabàto. ^ 

PARJGI, 21. ^ li^Pam lourmm-
nun| ia | che Granville e Musurus fir 
marino venerdì una convenzione, au­
torizzante eventualTOnte l'Inghìiterra 
ad occupare il canale di SiiézVl^ale 
convónzione fu comunicata alla Oer*-
manpj'lche l'approy^: La notìzia me­
rita conferma. ? >is 

BUENOS AYRES,, 31.: — Secondo 
nQ:tÌzie da Mqntevid^o,è scoppiata una 

Rivoluzione nell'tkagnay. ;: -• ' 
GENOVA, 21 -^^interverranno àll'iv 

nanlurazìone del monumento a Maz­
zini ^uua quarantina di sinde^cì liguri 
e qutÀ'ttrocento bandiere. Cqntinuano, 
ad arrivare Società, le quali recano 
nccnissime corone da deporsi sul mo­
numento e stilla torbba^ : ; ^ ^ f ? » 

PAHIQL 22. — Alla Camera Frey-
oinetj, nspondondo a Perier, dice che 
la conferenza sì riunisce oggi — La 
FrancW e l' Inghilterra diedero agli ^ 
Bmbafetjiatori^ '̂sti'ruzioni determinanti 
la base, della conftìrenza e iPnstrfbi-
limen dei diritti del KediveJ Mi del . 

ultano rispetto ai Firmanisio Ygli 

rsTaasES^""'"*™™-^ • KFin:'k'cJH<^"/i'Il:i 

c h 
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Cittadella, 21 giugno, oro 10 dì sera. 
0«. avp. Giovanni doit: Rossetti, 

Cittadella.: 
I ~ • j ^ 

In seguito .abtìiandato da Lèi con-
riferitoci in data 18#coi!rente, quali se-
condì per una riparazione d'onore da 
chiedersi al Direttore del Giornale 
Ris\>egìio, avv. Michele Fanoli, in: cau­
sa ' iwil t i dir.et^ile'con un ar̂ Mcolo in­
serito nell'ultimo, numero di detto 
Giornale, ci siamo Lunedi, mattina re-
cati presso il sig. Fanoli medesimo. 

ComuViicatogU l* oggetto della nostra\ 
presenza ebbìmp in risposta che in 
gioi'Mla avrebbe delegato du,e,,j^er-
Bone di sua fiducia oer le opportune 
.intelligenze. 

Alle 4 pom, dello stesso giòrnro% pre­
sentarono i sigg. Campiello Ferruccio, 
e^Guadagnin Bertrando, dichiarandosi 
mandtttdii del big. Fanoli, e ci esposero 
che il loro mandante voleva essere 
ra^presèntatò^^àricK^ daun M<M ,̂EftiÌ3tàr*' 
e designav.mo uno dei due signori, 
Beltrame, o Golautti di Padova, e di 

SIM 
del doti, «f, l"cÌrt&Hì« di' V-enova 

Medicinale àntierpetico i^%èpura* 
tivMlegti Umori e del Sangue. 
% ormai un fatto, compiuto in tante migliaia 

di persone che 1,* anno esperim'intatav. Dessa è 
ìift̂ riiiiedio poativo pi)r La Calvizia i f t a Ca-
nizla pi-eveaeniio anche l una e l! altra in co­
lorò cna ne fanno l'uso. 

U Liquido, puro, come l'aijima, hala.poteaia 
di ridonare in modo pérnìanynfl il colore alle 
capijjtiature ed alltì..bai-b ,̂ ed é estraneo ad 
Ogni sostanza nociva àìlà salme. 

|(a,4p^yi; vantaggio; clieUtìirniàcchra la pelle 
riè là Diaiicheria ed essendo Anterpetico si pud 
bere sanza pericolo dì avvelenamenlo. Ridofl* 
il primitivo colore entro giorni dieci. 

; Prezzò dì ciascun vasetto sia in Pomata che 
in Liquido : 

Pernia Calvìzla . . L. 4 — 
Per la; Canina . . „ 5"— 

Unico deposito in Padova presso il signor 
ANTONIO BULGARELL! parucéhìérè dlrìnipettò 
all'Università. 
•ì Rappresentante A. Giana vìa Spirito Santo 
,N,,1043 — n Piano. 2657 

-J 

'tUtltUS/VftV 

Arrlio in Tenezia 

èo*guenza chiesero una dilazióìte a 
tmito i M u ^ é s i v o martedì, od al più 
fino à^uesla mattina. 

Abb-amo ntteso inutilmente i desi* 
gnati padrini tutto ieri, e tutto oggi. 

In vista di Questo inqualificabile 
'contegno, del Fanoli, e certo non con-
sentuneb a persona d'onore, gli ab 

I - -

(Vedi avviso in Quarta Pagina] 
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Lilllpedizione Italo-Argentina sì è 
lungamente trat tetata all'Isola degli 
Stati che serie adOx'iente della TlM 
del Fuoco, tìffinchè i sìngoli scienziati 
potessero compiere i rispettivi pro­
grammi. 

Il nostro prof. Domenico Lovis;|tp 
^^pWlpbi r i ì i^i geològipldovette jfQ^ 

Correre nel suo asse itìaggiof#-4ue8to 
immenso scoglio che misura in lun­
ghezza circa quindici miglia eà in lar­
ghezza circa nove. 

Pare che una bufera perpetua tor-
' ' ' 

mentì questi^'paraggi* Che mostrano ì 
dolorosi ségnal i i iy infiniti i\l|||f|ag>, 
da uno dar qifaiNìa spedizione rao, 
colse buon numero dì superstiti. 

Il bosco iiiìpervìo, la natiira sei-
vaggia od il cielo inclemente, misero 
alla prova quella fermezza che un 
giorno ayoya brillato sull'alture dal 
Tirolo ntìÌft%le dei viniiì|ori dì Bea 
zecca. 

;?^-^-li^.L^^" 

1̂  I 

CORRI SRE DEL « T T J N O 
• • • ^ 

' • • • " • 

: Il tre lugl^^gvi^ Jjiògo il coiici-
storo, nel quale sarà imposto il cap­
pello cardinalsio a monsignor Lavi-
gerie e all' arcivescovo di Siviglia. 
Saranno altresì provvedute alcune sedi 
vacanti di vescovi, 

IVI' 

• t 
- h 

impegni internazibWàlì^ onde esclu­
dere Ogni argomento estraneo in 
E g i t t o — Le..^poten2e firmarono il 
prot^ocojlo di disinteressamento. Il go-
verrf^'^^on alienò alcunÉÌpaìrie''ÌUa sua 
indij^endenza —.So contro ogni aspet­
tativa,, il governo si trovasse in pre-
senza,jdi una soluzione contraria alla 
sua dignità, riprenderebbe là libertà di 
azione,*raa è còtìvìnt^ che l'accordo 
continuerà fino all' ultimo. 

GENOVA, 22.—:La città éV:im­
bandierata e animatissima. — .Folla 
immensa lungo le vie che percorrerà 
il c^teb. In qijrSsto^ punto ié ' socie là 
e le rappresentanze sì avviano alla 
piazza, onde formare il corteo per la 
inaugurazione dèi monuménto aMaz^ 
zìni. 

GENOVA, 22 .— Alle dieci aladu» 
narono in Via Milano le Socìetà^^opé-
raie, circa 4Qp bandìeree 30 musiche,., 
Il corteo ai mpsse alle 12,30. Arresiossi 
al Municipio, ove il'^'Cbiisiglio cocnu-
>iale, i sihdatìl liguri, i rappresentanti 
^della provincia e della stanapa si po­
sero alla testa. Lungo la y ja . l - con­
centi alternavano gli innl^^^Giunli in 
piazza, il corteo e le bandiele si schie­
rarono attorno al monumento. A uno 
squillo di tromba fu tolta la tela che 
copriva il monumento fra lo scoppio 
dj applausi dell'immensa folla. Lo scul­
tore Costa fii^^Wtegi^iato e acclamato. 
Parlarono Saffi consegnando il mo­
numento al Municipio e l'assessore 
anziano Podestà, ap|diìuditissimì. Letto 
il verbale di coni^egóa ai procedette 
alla firma delle notabiluà e dai c-n-
siglieri <;i,Qmuaali. Il corteo si recò 
quindi ali inaugurazione del tiro a 
segno. Le vìe percorse sono pavesale 
è piene di folfa enorme. Ordine per-
ftìttissimo, 

GRANDE 

^ b 

"Primiltò^^air esposizione ihternlziStìàlé'balneol(igìca dì Francofbrte siM 
— Ingrandito di altri centotiaimerini — Stagióne 1882 — Apertura 
1° giugno — IVasfii^raj a ©rnvalii dall' approdo dei vapóri allo 
Stabilimento -^ CaITè Ristoratore .condotto dalla Signora 
der di Vienna — Servizio Gùniulatî o, W^̂ P̂ ^̂ Ŝ -'^' 

• 1 
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€g 
g ^ Gràiide ril)asso nei Prezzi 
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E V TI ^ m ik,ìu.^ E SE I iduUì 
'.%SìS 

Andata al Lido o ritorno Col Piroscafo . . . . . . . L. 
0 ritorno col tramway dall'approdo del Piroscafi allo 

» 

Stabilimento 
0 ritorno col Piroscafo ed ingresso allo Stabil. . 

j» .. J» e tramwciy ed ingresso allo Stab. 
e ritorno col Piroscafo e bagno . . . . . , 

» tramway e bagno . . . 
» e bagno popolare . . . 

Fanciulli 
lai 3 ai 
10 anni. 

- 1 

A BBC 
n ^ f l J l I T ^ ^ - ^ I | i j j ^ 

M B W f 1 

! 

per 12 Bagni soli 
» ; con andata e, ritorno col Piroscafo 
» > > * 

, j ; ) sui Piroscafi, S. V. L. linea Venezia-Lido (1) 
» M l " ? ; ) » %amvray, ingresso . . . . . 

atutioseit , ' ji o 

e tramw'ty s 

- 2C| 

- 10 
- 50 
- mi 
1 35' 
1 50i 
~ 50 

. •• 

•.•^iii^iT'ir; 

20 

10 
50 
60 
70 
75 
50 

) 
> e bagno (1) p 

13 5U, 
15 -
20 -
a s ­
so -

6 75 
7 50 

10 - . 
17 50 
25 

Zr - rz-rJr-

(I) Q lesti abbuonamanti, esclusivamente personali, devono essere muniti 
del I Urano dell'ubblpnameato e danno diritto di%iittrqfifctare dn rispettivi 
servizi, ttfrèhe più volte nello stesso giorno; sono vendbili all'Uftìco d'ara-
min'Stta/.ioiie delle Società Bagai tì''4agufiarf» tutti i giorni dalle ore 12 allo 
4 pom. (R'va Schiavom, Calle delle Ras se 4558 I. p.) dove sì dovrà pure rì-
volgpirtì per fissare alToggi a l Lido e per eventuali informazioni e schìariitienti. 

I fancuU» minori di 3 anni non pagano. 
Per gli abbuonamoaci da giugno a isottomfare si paga una, lira, costo del 

libretto, oltre l'imijorto dell* abbuonamento, 2756-
t-: 
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Stì^^^*^^'^JUP^^o"°.'^Ste^^*™®"te BFg?sovA .̂M^P?^Qt̂ r e Q, .lwe.:Fawbo»rg, ;S. Denis, 65 Parigi,;^.e 
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.Milano presso,A,,EANZO]JIe;g,,,^la^deUa Sala, N. 16. «'tst M.. y.^-l 
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Via Pii,liM'ino,,2 f 
j Corbo ViU, Edi. 
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, A Q U A / , 
FERRUGINOSA' 
ANTICA FONTE 

i •' f 

' -

"i^i •5 Miìan 
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SP|̂ E^^JIDA^lENTE;ILLy.STR.̂  i # » DISEGNI DI m^ 
r . . • : . / - v > ^.Édiziono Vn ,4 gràn<1o.' ' ì^ ' 'Oarta e ca ra t lo r i di UJSRO. 

O^^Mà#^ 
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na dei Lonibardi 

j1k^̂ '«ic5ia'«i«ìnfie a l l Jppera èòass|«l,eto L(. téS Cent. 
A i •••:•' 

l a di! 

• n • ^ - I Ufflclo:«tìft8ff!irtìemi in- MKANO' 
•1 • ^ I h 
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\ì C!®irsi> 'Wl^torio.;jEfBiiBin)55ffil©. nasgola "vla^l^aw^iafircs " • - . 1 
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DJslinta con Med/gl'ia airE-^pos. Nftz. 

-•Si -^Spèiìii'?! ••(j!)l!a^^I>/!rr^,l*>ij'© f l^ l f^ 
me |«i l|,g45Hci».4iet'i-'^v vaglia posUilG.I 

100 ,botUf;̂ ,lìe aquà^ . . L. 22.— ) r or KA 
^OT e c i i » . . . .• : . y^V^rX),) ^'J^^ 
50;bottfglìe acqua . . L. li.50 r 4^ . 
vetri e cus.a . . . . :» 7.50) ^' ^^'"^^ 
atr Casse e vetr^'elv'i^^^gtìW-rendfirè ailo 
stesso prezzo affnnjcfUc! fino ,*>. Brescia ,©<̂ PÌ,m-
porto viene restituito con vaglia n^jìtale.^ 

, .11 direttore U. S24>rigko 
i /^5 • T -

P 

Itti ' I " S*ra«!3»va (lopositij^^ijineipHli, press» 
ra^e«zia (-?(??/!« Fo/i /e rappresf inUta dal aìg. 
Pie/r-o Cimeyoffo, VÌÌ\LPOZZVÌUO, *236 0 , e dfti 
s o n ò r i Pianeri MaiAX^féìC. ^^ ' , , 2705 
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Vìk^CappeUài*ì^iéjui:ipnttìr».: privilegiato p | |ap'-tb;; benefici je raccqraandàt i '€ l%Bf « ò s n è e - I 
^s^«5ftiìlco'ìo'iiistttitt«ì«S peiiila v e r s a . esarsa « aBiSgliOE-ciEMOHl» «lcl |^^, , , |C,^AtlJ , ìnco- ' 
I Taeffiatp flW crescento ^numero di r ichies te che a lui .P<j rven iTonodaf Veneto epeoial-

m e n t e *'espone a n ' c h e w e ^ t ' a n r r o m -Ve'ééàiiia,- Siiì *• «» 3 0 «ScJ c o g - r , ,eÌu:£M«i> 
rutfi r icc l ì i^^t l r lp ibr t i^ iWent t ì ' dei , 8 a i a È a i e | i , p r « t ì w é i i i d è l l ^ r ì % ' d m a t a ' s u a officiTjat'certo 
'^•|oÌ^i; 'Kiyor'rei:,rmpl^ì;, ,e)1i^g^^^^ làff i | r ì t ìUa tut|l*4 del proprio Osico con-
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l o I a ' ^ s » p c s ' ^ « i * H à * « .HSr iswr^* '^" '^^* ' " '** '* '*"* ' ' ' **^^"* ' ' ' ^ ' ' ' *»"^ '"" "" -- " 

è prefàriÌo' 'dai più- vUaitrt^iOU 
w 

, ! 

ià' 

l-ì •-

- ' AFFUMICATOBE:PETTORALE. fCigmiti^Espiè) ' 
);jìl:,fumo. essendafaapirato^pénetra nel petto;, porta la calmajin tutto 

retti. STi». ìa-^sòatola -^^Deposito^^da M/^Manzoni e Cf;, ̂ ^ÌI»'*»» '̂"a »3ella Sale 
^Vendita%EPaaòva nella' farmacie Córnétio, Piàììek Q-Wauro'. ': - • - - , ' . 
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siccòrné 'qneH?^%ha Tas.sefra .la dilataaTitìneidei tessuti,' 'c 
nail^: qrmai lascìft,.« 4Ìprfei%,,,sia Dev,'dont^h&rera\ì^ht 
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tr« ,̂̂ |gte guangioni otteriutrpi'óvi,j^ò ad evidènza quanto 
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«i^fi«i«r«, iU9 nit.mer^seoe(%in|3ontr«^||gie guangion oi;ienuf$^prov«jTO ad evidènza quanto 

NélVlnterèyfià ^ordél pubtjiii^ Vene,;sf ^ avv r̂̂ t̂  a f é l i k i ; t ó 4 ^ l ) ^ Q0nl£ft|Mtìrùkle5 
quali, î «'>tî  «°^^.» ^^^g^^lfelml^ l-j^iy :i!Sl?#â ^ itì>BtatQ cu.ch. 
h'è^fÉrt^O' M ̂ t.fÉ4l^"^^°i sistewia «tapfc®, trovasi solo presso r inventore a Milano, 
nnn osaendovi alVùn deposito autorizzato alla vendita. — Sì dà consulti anche sopra la 

^ ;• Vensei^lSm, Pialla S. Marco'Spttoportjc^deyCape^^^^^ \ rui.* ifif^rq^^- h 
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5i8?i!fi; jo!itifio-(iysiias5 ìiim fornaio 
, -Efica in^Milano nelle orò póiixeriaiario ' 

quotidiana f^ 

Giornalo JilTaUo mtJipî ndotite, è ancho .il più completo 
Riornaie nolilico-auotìaiano d'Italia. '• " ' > ŝ ^ : ' t ' giornale polilico-quotìtllac 

Q cnniione In Ogni suO-jìunhero una méfìlS di iTOjOOO'ettcre 
dì JjUa cumpurir/ìono, , , , , 

T T Q T ^ n A l ^ A stiperà di b y tre vnltofàHlrftluVa del più HflVuMiio^^ 
XJti' , ÌQX!JV;VJ-LÌ\- / taUaesuperii(ìasolotiueljajdLliUtiigiornali pornicìdiMilano. 

A ^osslè^ó l̂t pili vasto servizio lologi'r'ihcò particolare da t(i»e 
lil!Ìe;0iUà d'Italia e dell'Estero. 
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iHustra f;ò!n rìisfìgni, ed artìcoli speciali 1 più imporUnU 
aVvenfmeiui puiìUci e socjali. 
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Q " a ' ^ i t e ^ ; ; ^ ^ ' % J , . „ . »:Ì.^^^tfflaprÌI-Ment&ioyVia pnma alle ora 6. pom.Oauaeconda ; CTìiirn^lmìiPtP; avranno luogo 
rtie le Belv?^. aUBÌS pomi conigptó g^neral^,.a;iWt! \,_- ' . - I " I - 'il:^!.'.!'! 
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T T QTTir^AT /^piiH'bUoa sumnrein appendice'•dup. romanzi alĴ v̂oUW: 
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0sriei issa Ila autncnlafo'i premi gfatyili, put)bliqaudp,dodici 
BupplQDiehti i l lustrati (uno al inoHc). ^ ,.- ; 
è H. B9]o giornlLlo aWlliilirr'ciibMjrd'sHiiTlO'iSomi^ 
duo gioraul/JUiislralt sptti5iì?^^U^tM;e*^|ya ^^iijUpjoait,,, 

Y ^ ÓiKsoìa giornale ixì Italia.cheptibbiica per muii SKOÌ aWjo-
i \ J natlHdei ealidlemàtiti 'UtÉérarlHlSttistrati mensili, 

f̂'̂ NeVcorrfìnln unrtiŜ tìiSWiUchwrà i sogiuìnti nuovi roinarizii f-l?^pî :!j-? «ifx'K ifi 
SMILIO RlCHlCliOUiìG T̂l ^^ fisijnom dì 'S r*.vtì.̂ s, di SAVKIìlO lU MUNTICIMN --

•c,-arX.;̂ M. GAGNJÌUR Tt i=*i>i*iftp̂ ii*xyi;EX rOllliMApOT; èco; 
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Giornale Illustrato del Viagffi. n,^?. ,;A jdigdicl supplomenti, Ul^stratl 
fltV^AI Tcmnnxo ìllusirato di Miss MuKqcH ; "una nobile vita, un btlliVoFurno in-*, 
di pnfririo, 72, con i8 ini-iaioni- "^ ̂ ) 3 rrfiKinr ."K̂ Tsri nr^'M t^'imfirìPAn 

e 11 fiudiltìUo vgliimo, gU AhboìoftU di MiUno dovranno aggiiingorB airimporto iJ«!r>bho-
#; .'̂ .U namvntft Cout; 60, queJflfOorl di Milano Cent. fiO, • QùelU fuori d^Caiia L, 1 50; a oiò 

i"̂ ' 

IVU. Per ricovrfVfl' franco a doitinaaiono 1 dne giornali UluslratT, l aupnlomtìnti Uluatrali 

Cai 

. „ ... . .,., liliUTTO A TRE PREMI. .Q clòò :. 
. i.^ A U)Ui Lnimiuri elle,.vorranno piibilicati, nei sei mesi, del gioiaalo fifiUiriìlinaio 
hliuatrato L'Ebipòrlo Pittoresoo, r^ S.̂ ^A î ei supplomontì :.Hu3trati; 
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I 
i'.. e 11 «uiiilutlo vwiiimo, gli ADhqioRU ui Milano aovranno aggi 
#; .n.-ì'namvmft CoDt.'60. quell lfoorl di Milano Cent. fiO, • OùfliU 

W^^'i}kmòMW.^iWòì itlN óEMKSTais, DA iHRITTO > 
••::i:-Uì^m •fi-'i 
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' lUusti' -_ - _ _ _ _ „ 
{3;'WWpii3ai}2ft,iriusirato'dT,M(s8 Mui .Ó'Gii ' : -*Ùna ' iaobìÌe*vi ta , tìn boi Volume ift-4ì^ 
,(JI Pacino 72;,-(!otijlJ4o.(;isioni. .,, 

IVIB. Par'riroTera tràtiào K'daKtlnrition* il i3at(o Tolnme, gli Abbon&tl fuori di MiUno do-
vr inno AggiunRere «M'Importo iluirntiboDBmsnto Cent. «Oi e quuUl fuori d'itkll» Cent. 40; 
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î *'fÌ̂ A«H0;NAMEiNTO D'UN.TftlMKSTIlli DA'mÌUTT0A"ì3ÙÉ PREMI, 0 cibò: 
«.̂ •A 'tùUl i lìumerl che si pHÌiblicheranno , In .questo, pgrioc^v ĵ̂ ^qyiiEn^por̂ o, J|it-

V AVVEIITENZÌ. é^aùa •facott(i nrstffjiori'kb&onne» di Hckmére l'Emiom DI 
ìiitfsso (^(iWEmp'irio Pittiìréóoo in ̂ iotfo deU'Eo\ziotiE OOHUHK, pagando la dire-r 
renza di prezzo (va u^a Edizione dl'hltrayche ^ : di £.'A jjer̂ -un onnO/tÌtJÌ>. 2 per 

l-uii semestre iitdi'hi 1 j)c*- un i'rinmtve.r variaa^fe'f^ '^ih> ^''..rf^ln^H': '><̂ -
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